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Ottobre 2011

Federagenti critica su oneri contributivi e nuovi requisiti per il pensionamento

Il nuovo regolamento è inutile 
Il quadro dipinto dall'Enasarco non è realistico

Tantissimi agenti, lette-
ralmente indignati per 
quanto letto, ci hanno 
segnalato il recente in-

vio da parte della Fondazione 
Enasarco di una newsletter a 
firma del presidente Brunetto 
Boco che spiegava i presunti 
grandi benefici derivanti dal 
nuovo Regolamento dell’ente che 
entrerà in vigore dal prossimo 
1° gennaio 2012. La comunica-
zione, intitolata «Per riservare 
ai giovani un futuro migliore, 
abbiamo deciso di cambiare le 
regole», sottolinea tra le altre 
cose l’impegno che avrebbe pro-
fuso il cda per ridurre al minimo 
i sacrifici richiesti alla categoria 
e «assicurare ai lavoratori pen-
sioni adeguate, che consentano 
loro di conservare un dignito-
so tenore di vita anche dopo la 
cessazione dell’attività». Infatti, 
continua la lettera, «a fronte di 
un minimo e graduale aumento 
degli oneri previdenziali e lievi 
modifiche nei requisiti, che en-
treranno pienamente a regime 

solo dal 2020, la riforma (...) non 
intacca affatto quantità e quali-
tà delle prestazioni (sia pensio-
nistiche che assistenziali) appor-
tando anzi non pochi interventi 
migliorativi». 

Ci permettiamo qualche 
annotazione rispetto all’ot-
timistico quadro dipinto da 
Boco. Anzitutto l’innalza-
mento delle aliquote forse 
potrà sembrare «lieve e gra-
duale» a chi, come lui, è pre-
sidente (part-time?) dell’en-
te e contemporaneamente 
segretario generale della 
Uil-Tucs nonché già pre-
sente nei consigli di alcuni 
altri enti e organismi. Cir-
costanza peraltro comune 
ad altri del vertice Enasar-
co, presenti anche nei board 
di alcuni fondi immobiliari 
(a titolo gratuito?) in cui 
l’ente investe direttamente 
o indirettamente. Il dubbio 
sorge spontaneo nell’ulte-
riore considerazione che il 
presidente, e come lui altri 

membri del cda, non essendo 
mai stato agente di commer-
cio potrebbe non conoscere 
bene quanto percepisca oggi 
in media un agente di com-
mercio e quanta fatica fac-
cia ad arrivare a fine mese. 
Forse dipingerebbe diversa-
mente il nuovo regolamen-
to se si confrontasse con un 
agente che, compiendo i 65 
anni di età e i 20 di anziani-
tà contributiva nel 2012, non 
solo non potrà più accedere 
alla pensione, ma dovrà at-
tendere ancora un anno per 
avere il «notevole vantaggio» 
di avere una quota C legger-
mente più alta, perdendo nel 
frattempo 13 mensilità! 

Passando alle «positive 
r icadute sulla pensione 
delle donne», che «restando 
in attività qualche anno in 
più, potranno aumentare il 
loro montante contributivo», 
basti la considerazione che 
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A grande richiesta riattivato
il servizio di SOS TELEFONICO
Hai problemi con la mandante?

Chiama il numero 335.5640488 oppure 06.51530121
Vuoi sapere se hai diritto al rimborso dell’Irap?

Chiama il numero 335.6235289 oppure 06.5037103
Vuoi verificare la tua posizione Inps ed Enasarco?

Chiama il numero 335.5643330 oppure 06.51966477
I consulenti Federagenti sono a disposizione

per risolvere ogni tuo problema

DITTE AUSTRIACHE CERCANO AGENTI ITALIANI
La sezione commerciale dell'ambasciata d'Austria, 

 in collaborazione con Federagenti Roma e Venditori.it,
e il patrocinio dell'Assessorato al Commercio e attività produttive di 

Roma Capitale organizza la

GIORNATA DI AFFARI ITALIA - AUSTRIA

venerdì 28 ottobre presso il Grand Hotel St. Regis 
Via Vittorio Emanuele Orlando 3 

(pressi P.zza della Repubblica) - dalle ore 10 alle 13.30
Maggiori info a pag. 4

L'evento è libero e gratuito ed è rivolto a tutti gli agenti/
rappresentanti del settore alimentari e bevande 

Per una migliore organizzazione dell'evento, sei pregato di confermare
la tua presenza inviando questo coupon al fax 800.01.69.50

Il  sottoscri t to.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
cod. fisc........................................... Tel.............................
Fax....................................Email..........................................
Prodotto di interesse (vedi elenco a pag. 4).................................................. 
conferma la propria presenza alla giornata di affari Italia-Austria del prossimo 
28 ottobre a Roma.
Autorizzo al trattamento dei miei dati personali per le finalità previste dallo Statuto Federagenti come da 
Dlgs 196/03

Firma...................................................
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✂
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Si conclude in questo numero l’analisi 
delle principali novità, introdotte dal 
nuovo Regolamento Enasarco che entre-
rà in vigore dal 1° gennaio 2012. Come 
già detto nel precedente numero di set-
tembre le modifiche più onerose sia in 
termini di importo contributivo da ver-
sare in capo agli agenti che di anzianità 
contributiva, si sono rese necessarie in 
virtù dello stato in cui versano le casse 
della Fondazione che non le consentono 
ad oggi si raggiungere il requisito mini-
mo di sopravvivenza fissato dalla legge 
(ovverosia la capacità di erogare le pen-
sioni per i successivi 30 anni). 

Articolo 13: Definizioni 
«Ai fini dell’acquisizione del diritto alle 
prestazioni e per la loro determinazione, 
si intendono: (...) per montante contributi-
vo individuale, il complesso dei contributi 
di cui agli articoli 4, 7 e 9, annualmente 
incrementato su base composta al 31 di-
cembre di ciascun anno, con esclusione 
della contribuzione dello stesso anno, in 
base ai seguenti tassi di capitalizzazio-
ne: 
per gli anni dal 2004 al 2008, il tasso 
previsto dall’articolo 1, comma 9, 
legge 8 agosto 1995, n. 335; per gli 
anni dal 2009 al 2011, il maggiore 
tra il tasso medio dei rendimenti net-
ti degli investimenti finanziari della 
gestione previdenziale realizzati nel 
triennio precedente l’anno da rivalu-
tare e il tasso di rendimento stabili-
to ai sensi dell’articolo 1, comma 9, 

legge 8 agosto 1995, n. 335 previsto per 
il medesimo anno; 
dall’anno 2012 il 90% del tasso medio 
dei rendimenti netti degli investimenti 
finanziari della gestione previdenziale 
realizzati nel quinquennio precedente 
l’anno da rivalutare con un valore mini-
mo garantito dell’1,5%. Il restante 10% 
alimenta un apposito fondo da utilizza-
re a copertura del rendimento minimo 
(...)»
Commento: viene costituito un rendi-
mento minimo garantito dell’1,5% a 

fronte del quale è prevista la costituzione 
di un apposito fondo alimentato dal 10% 
dei rendimenti annui degli investimenti 
compiuti da Enasarco

Art. 14: Requisiti per la pensione di 
vecchiaia 
«Gli agenti che abbiano compiuto almeno 
65 anni di età ed abbiano maturato al-
meno 20 anni di anzianità contributiva 
possono chiedere la pensione annua di 
vecchiaia reversibile quando la somma 
tra gli anni compiuti di età anagrafica 

e l’anzianità contributiva posseduta 
risulti almeno pari a 90».

Art. 15: Regime transitorio 
«Al raggiungimento dei requisiti ne-
cessari per la pensione di vecchiaia, 
secondo il disposto di cui all’articolo 
14, si perviene attraverso il seguente 
regime transitorio di elevazione gra-

duale (si veda la tabella sopra).
Gli agenti che abbiano cessato la con-
tribuzione obbligatoria o volontaria con 
almeno 20 anni di anzianità contribu-
tiva possono chiedere, entro tre anni 
dall’entrata in vigore del presente Re-
golamento, di essere ammessi al versa-
mento dei contributi volontari necessari 
al raggiungimento della quota richiesta 
per l’erogazione della pensione di vec-
chiaia».
Commento artt. 14-15: aumento sia 
dell’età minima per le donne che - trami-
te il sistema delle quote - dell’anzianità 
contributiva.

Art 16: Rendita contributiva
«Gli iscritti alla Fondazione a far data 
dall’entrata in vigore del presente Re-
golamento che abbiano 65 anni compiuti 

2ª parte

Come cambia il Regolamento Enasarco

continua a pag. 5

Sesso Requisiti
Anno di decorrenza

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

M

Quota 86 87 88 89 90

Età minima 65 65 65 65 65

Anzianità minima 20 20 20 20 20

F

Quota 82 83 84 85 86 87 88 89 90

Età minima 61 61 62 62 63 63 64 64 65

Anzianità minima 20 20 20 20 20 20 20 20 20

Requisiti per il pensionamento

Federagenti: due previdenze obbligatorie, di cui una integrativa, danneggiano la categoria

Urge l’unificazione Enasarco-Inps
Oltre alla duplicazione dei costi si perdono i contributi

La battaglia dell’unifica-
zione delle due previden-
ze obbligatorie, Enasarco 
e Inps, è da sempre stata 

condotta dalla Federagenti Cisal, 
nella consapevolezza che questa 
sia l’unica soluzione possibile 
dettata dal buon senso e dalle 
evidenze chiare e indiscutibili 
del bilancio attuariale della Fon-
dazione Enasarco. Tale situazio-
ne di grossa difficoltà avrebbe da 
tempo dovuto indurre chi ha il 
dovere istituzionale di garantire 
e tutelare il futuro della catego-
ria di porvi rimedio attraverso 
una normativa transitoria che, 
salvaguardando gli interessi 
degli agenti e rappresentanti di 
commercio, sancisse finalmente 
l’inutilità dell’Ente e, soprattut-
to, di una doppia contribuzione 
obbligatoria che è una evidente 
anomalia nel panorama previ-
denziale del paese e contrasta 
in modo chiaro con la natura e 
la disciplina del sistema pensio-
nistico integrativo che per tutte 
le altre categorie è volontario, a 
differenza di quanto avviene in-
vece per la previdenza Enasar-
co. Non ci sorprende, quindi, che 
dopo le numerose e qualificate 
prese di posizioni sull’argomen-
to da parte di altre associazioni 
di categoria (Anasf e Ugifai su 
tutte) e ai rilievi sulla gestione 
della Fondazione Enasarco da 
parte della commissione parla-
mentare di controllo degli enti 

previdenziali, sia stata pre-
sentata di recente una nuova 
interrogazione parlamentare 
che, aggiungendosi alle nu-
merose interrogazioni parla-
mentari bipartisan sul tema 
Enasarco, evidenzia in modo 
chiaro e sintetico le evidenti 
anomalie di un sistema che, 
invece che tutelare, finisce 
con il penalizzare i propri 
iscritti. Riportiamo, quindi, 
l’interrogazione parlamen-
tare a risposta in Commis-
sione 5-05368 presentata da 
Gnecchi, Bellanova, Boccuz-
zi, Damiano, Codurelli, Gat-
ti, Rampi e Schirru lo scorso 
21 settembre 2011, che giu-
stamente pone in evidenza 
l’impossibilità per gli agenti 
di commercio di utilizzare i 
contributi versati all’Ena-
sarco e chiarisce come la na-
tura pubblica della Fondazione 
sia indubbia e imponga misure 
urgenti e concrete. 

 Al Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali Sacconi 

- Per sapere - premesso che:
con l’articolo 18 comma 13 

della legge n. 111 del 2011 si è 
ribadito che: «Con specifico ri-
ferimento all’Ente nazionale di 
assistenza per gli agenti e rap-
presentanti di commercio (Ena-
sarco) compreso tra gli enti di cui 
al decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 509, si conferma che la 

relativa copertura contributiva 
ha natura integrativa, rispetto 
a quella istituita dalla legge 22 
luglio 1966, n. 613, come previ-
sto dall’articolo 2 della legge 2 
febbraio 1973, n. 12»;

la fondazione Enasarco rien-
tra quindi fra la tipologia di enti 
di cui al decreto legislativo 30 
giugno 1994 n. 509, ma è l’uni-
ca tipologia di ente, nell’ordi-
namento pensionistico italiano 
con copertura contributiva di 
natura integrativa, che preve-
da la contribuzione obbligatoria 
(quindi doppia contribuzione 
per i soggetti interessati, che 

sono obbligati a versare 
anche all’Inps), eroga pre-
stazioni previdenziali alla 
stessa stregua di qualsiasi 
altro fondo di previdenza di 
base, pubblico o privato che 
sia; ciò ha da sempre rap-
presentato un’anomalia nel 
panorama del sistema previ-
denziale italiano, sollevando 
un contenzioso continuo (fra 
l’altro è attesa una senten-
za emessa a sezioni unite 
dalla Corte di cassazione) e 
l’ultima in ordine temporale 
è l’ordinanza n. 2962 del 3 
agosto 2011 del Tar del La-
zio, che ha ribadito la propria 
giurisdizione e competenza 
in relazione alla fondazione 
Enasarco, sottolineando che 
ciò che rileva, non è la natu-
ra giuridica di Enasarco, ma 

la funzione che attraverso l’ente 
viene svolta, nella specie previ-
denziale, la cui pubblicistica è di 
immediata evidenza;

a differenza degli altri lavora-
tori iscritti a un fondo di previ-
denza obbligatoria, agli iscritti 
Enasarco, è preclusa la totaliz-
zazione, nonostante lo stesso 
ente rientri fra i soggetti di cui 
al decreto legislativo n. 509 del 
1994, in quanto come precisa 
il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali (direttiva del 
2 marzo 2006): «Per gli agenti 
di commercio la totalizzazione 
dei periodi contributivi versati 

all’Enasarco e all’Inps, in con-
creto non trova applicazione. In-
fatti, scopo della totalizzazione è 
coprire periodi di contribuzione 
diversi per i quali siano stati ver-
sati contributi previdenziali ad 
Enti gestori diversi. Per l’agente 
di commercio è invece contem-
poraneo l’obbligo d’iscrizione, e 
di versamenti dei contributi pre-
videnziali, sia verso la Gestione 
Commercianti dell’Inps, sia 
verso la Fondazione Enasarco. 
In questo modo non sorge la pos-
sibilità di utilizzare la totalizza-
zione. Nel caso invece che, (per 
motivi che appaiono comunque 
di difficile realizzazione), una 
delle due contribuzioni (Inps o 
Enasarco) non sia stata versata, 
la disciplina della totalizzazio-
ne può trovare applicazione»; va 
precisato inoltre l’articolo 36 del 
regolamento della fondazione 
Enasarco prevede la restituzio-
ne del 30 per cento dei contributi 
versati solo nel caso di cambio 
di attività e di trasferimento ad 
altro fondo previdenziale inte-
grativo obbligatorio, ma questa 
tipologia di fondi, come già so-
pra rilevato, non esiste nel no-
stro ordinamento pensionistico, 
né sono in vista riforme in tal 
senso;

allo stato, quindi, un agente 
di commercio in caso di cessa-
zione dell’attività prima di aver 

continua a pag. 4

La sede 
Enasarco

Rivolgiti alla sede Federagenti 
più vicina per verificare 

 la tua posizone Enasarco alla 
luce del nuovo regolamento



Tipo di Agente (si possono selezionare più tipi)
Sono interessato ad offerte per:

Area di Lavoro (si possono selezionare più zone)
Le zone in cui opero sono le seguenti:

Area di Residenza (si possono selezionare una sola zona)
La regione in cui vivo è la seguente:

Agente Pluri M. Agente con Deposito

Agente Mono M. Direttore Vend-Comm

Agenzia di Rapp. Altro ..........................

Rif. sig. ....................................................................................................................................Tel. .......................................................................

Indirizzo E-Mail ......................................................................................................................... Fax .........................................................................
(scrivete il vostro indirizzo in STAMPATELLO)

in attività dall’anno ......................................... note ................................................................................................................ (i dati sono facoltativi)

Settore merceologico (è possibile selezionare più settori) Sono interessato ad offerte per i seguenti Settori Merceologici:
ABBIGLIAMENTO CATERING - RISTORAZIONE FORNITURE INDUSTRIALI OROLOGERIA - ORO - ARGENTO

ABITI DA LAVORO CHIMICO FARMACEUTICO FORNITURE UFFICIO - AZIENDE ORTOPEDICO - SANITARIO 

ACCESSORI ABBIGLIAMENTO CHIMICO INDUSTRIALE GDO OTTICA - FOTO 

AGRICOLO - ZOOTECNICO COLORI - VERNICI GIOCATTOLI PALESTRE -  FITNESS 

ALIMENTARE COMPLEMENTI ARREDO HARDWARE - SOFTWARE PARRUCCHIERI

ANTINFORTUNISTICA CONDIZIONAMENTO - CLIMA IDRAULICO PET - VETERINARIO 

APPARECCHI MEDICI COSMETICO ILLUMINAZIONE PROFUMERIA 

ARREDAMENTO DETERGENZA PROFESSIONALE IMBALLAGGI PUBBLICITA’ 

ARREDO URBANO DOLCIARIO IMMOBILIARE SANITARI - ARREDO BAGNO 

ARTE - ANTIQUARIATO ECOLOGIA INDUSTRIA SERRAMENTI   

ARTICOLI DA REGALO EDILIZIA INFORMATICA    SERVIZI

ARTICOLI RELIGIOSI - FUNERARI EDITORIA INTERNET SICUREZZA

ARTICOLI SPORTIVI ELETTRICO INTIMO TABACCHI 

ATTREZZATURE ELETTRODOMESTICI LEGNAME TELECOMUNICAZIONI 

AUDIO - VIDEO ELETTRONICA MACCHINARI - ATTREZZATURE TELEFONIA

AUTO - MOTO ENERGIA MATERIE PLASTICHE TESSILE

AUTOMOTIVE - LOGISTICA ENTI PUBBLICI MECCANICO TESSUTI

BAR - RISTORANTI - ALBERGHI ERBORISTERIA MEDICO  TIPOGRAFICO

CALZATURE - PELLETTERIE ESTETICO METALLURGICA -SIDERURGICA TRATTAMENTO ACQUE

CANCELLERIA FARMACEUTICO MUSICA TURISMO

CARTOLERIA FERRAMENTA - GIARDINAGGIO NAUTICA UTENSILERIA

CASALINGHI FINANZIARIO - ASSICURATIVO OGGETTISTICA PROMO VINI-BEVANDE

ALTRO ............................................................................................................................................................................................................................ (K91)

(K91)
Abruzzo Emilia R. Lombardia Puglia Toscana
Basilicata Friuli Marche Sardegna Umbria
Calabria Lazio Molise Sicilia ValleD’Aosta
Campania Liguria Piemonte Trentino Veneto

Estero..............................................................................(K91)

“Offerte Nuovi Mandati”: Sì, desidero ricevere gratuitamente e senza impegno le offerte di rappresentanza.
Il mio nominativo non verrà mai comunicato alle Aziende che Cercano Agenti, ma sarò io a ricevere le Offerte direttamente sulla mia 
E-Mail (filtrate per Zona di Lavoro e Settore Merceologico). Se sarò interessato sarò sempre io a rispondere direttamente alle Aziende.

Abruzzo Emilia R. Lombardia Puglia Toscana
Basilicata Friuli Marche Sardegna Umbria
Calabria Lazio Molise Sicilia ValleD’Aosta
Campania Liguria Piemonte Trentino Veneto

Estero................................................................................

Invia il modulo via fax al numero di FAX VERDE  800.01.69.50
L’invio del modulo e la registrazione   valgono come consenso al trattamento dati. I dati comunicati verranno trattati come previsto dal D. LGS n. 196/2003 “Privacy”. 

Il regolamento completo e l’informativa sul sito www.offertenuovimandati.it/privacy. Il servizio è gratuito. 

“Scheda di Registrazione Agente”

Modulo d’iscrizione

Come Iscriversi
Semplicemente compilando il modulo qui di
fianco. Volendo puoi anche iscriverti dal sito
internet www.offertenuovimandati.it 

Come Funziona
Una volta iscritto ti verrà spedita una 
conferma di iscrizione. Da quel momento il
servizio sarà attivo e riceverai, sulla tua
casella di posta elettronica, esclusivamente
le offerte di nuovi mandati a cui potresti
essere potenzialmente interessato. 
Infatti non riceverai indiscriminatamente
tutte le offerte di rappresentanza, ma 
unicamente quelle relative alla tua Zona di
Lavoro ed al Tuo Settore Merceologico.

Completamente Anonimo
Il Tuo nominativo NON verrà mai comunicato
alle Aziende che Cercano Agenti. 
Sarai tu a ricevere le proposte e, se vorrai,
sarai Tu a rispondere direttamente
all’Azienda.

Rimozione dal Servizio
In regola con tutte le leggi sulla privacy e
sulla tutela dei tuoi dati personali, potrai
rimuoverti dal servizio in qualsiasi momento,
sia a mezzo e-mail che mandando un fax al
numero verde. Una volta rimosso non 
riceverai più alcuna comunicazione.

Puoi registrarti anche On Line sul
sito www.offertenuovimandati.it

Offerte Nuovi Mandati
- Vuoi Conoscere tutte le Aziende che

Cercano Agenti ?
- Vuoi ampliare il numero delle Tue Ditte

Rappresentate ?
- Vuoi avere l’opportunità di guadagnare

più Provvigioni ?

Registrati ora al
Servizio Gratuito
di Offerte Nuovi Mandati.

Servizio Gratuito Iscrivendomi a Offerte Nuovi
Mandati ho trovato tre nuove
Aziende ed ho incrementato

i miei guadagni provvigionali.
Inoltre, aumentando il numero

di Aziende Rappresentante,
ho anche diminuito la mia

“dipendenza” economica da
una singola “Azienda Dominante”.

È un servizio che
consiglierei a tutti i miei

colleghi: non costa nulla e
permette di vagliare tutte le

opportunità lavorative
della propria zona.

Lucio Bellardelli
Agente di Commercio

Veneto
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sulle quote A e B, che per i pensio-
nati di oggi sono le più importanti, 
gli incrementi e le rivalutazioni dei 
massimali vengono esclusi dal con-
teggio a fronte di modesti aumenti 
sulla quota C, perdendo però mesi 
di pensione.

Per non parlare dei «diversi bene-
fici in più» della pensione integrati-
va Enasarco rispetto a quella Inps, 
visione a nostro modesto avviso un 
tantino opinabile. Giova sul punto 
ricordare come con il Regolamento 
1998 prima e 2004 poi, l’Enasar-
co abbia dato un taglio netto alle 
proprie pensioni che prima, negli 
anni 80 e inizio anni 90, erano ef-
fettivamente soddisfacenti. 

Come ormai la stragrande mag-
gioranza degli agenti concorda, 
differentemente da quei sindacati 
che non li rappresentano più né in 
termini numerici tantomeno come 
condivisione di idee e proposte, la 
conf luenza dell’Enasarco nell’In-
ps produrrebbe tutta una serie 
di effetti positivi: una maggior 
tutela delle nostre pensioni, una 
riduzione nei costi di gestione, la 

garanzia di avere diritto a una 
pensione, proporzionale al versato, 
dopo cinque anni di contribuzione. 
Di converso, se la pensione Ena-
sarco fosse realmente integrativa, 
l’agente di commercio potrebbe sce-
gliere se versarla o meno, avrebbe 
diritto a degli anticipi consistenti 
della stessa, per non parlare dei 
grandi benefici sotto forma di fi-
scalizzazione agevolata del mon-
tante contributivo. 

Ma l’Enasarco, grazie a una de-
finizione normativa piuttosto sin-
golare, è ente di previdenza inte-
grativo obbligatorio, col risultato 
che gli agenti di commercio sono 
obbligati al versamento, non go-
dono di alcun vantaggio fiscale e, 
oltre al danno la beffa, sono vinco-
lati alle «lungimiranti» politiche di 
investimento addirittura stroncate 
recentemente dalla Commissione 
parlamentare di controllo.

Leggere di un «patto generazio-
nale» tra vecchi e giovani agenti fa 
letteralmente imbestialire i lavo-
ratori coinvolti e prova ne sono le 
tantissime lettere e telefonate rice-

vute di colleghi che ci chiedono di 
intervenire. Più di tutte ci sembra 
significativa la considerazione di 
un ultrasessantenne che ci scrive: 
«Sarei stato anche disposto a ver-
sare di più e a lavorare fino a 80 
anni per non correre il rischio di 
rimanere «silente» (chi pur avendo 
versato per anni non raggiunge i 
requisiti per la pensione, ndr), pur 
sapendo che la mia pensione non 
mi consentirà una vita dignitosa. 
Ma a patto di garantire prestazio-
ni veramente adeguate ai giovani 
nuovi iscritti. 

Cosa che non avverrà certamen-
te, perché il sistema previdenziale 
Enasarco potrà «tenere» solo con-
tinuando a inasprire le condizioni 
per gli stessi, facendo pagare di più 
e per più tempo e dando in cambio 
una pensione sempre meno signi-
ficativa visto il regime contribu-
tivo in vigore. Questo è un «patto 
generazionale» non siglato né dai 
vecchi né dai giovani iscritti, ma 
che li penalizzerà entrambi».

Infine, una ultima annotazione. 
La crisi economica, la pressione 

fiscale, le crescenti tensioni con 
la clientela e le mandanti rendono 
oggi più che mai faticosa la pro-
fessione dell’agente di commer-
cio. Evidentemente per questo, la 
Fondazione Enasarco, così sempre 
attenta alle necessità della nostra 
categoria, ha ritenuto opportuno, 
col nuovo Regolamento, ritoccare 
(chiaramente per il meglio...) il 
meccanismo della pensione agli 
eredi. 

Pensate, «in mancanza dei requi-
siti richiesti (20 anni di anzianità 
contributiva dell’agente deceduto, 
o almeno cinque anni di cui uno nel 
quinquennio antecedente il deces-
so) il superstite del neo iscritto, con 
decorrenza dal 2020, potrà chie-
dere l’erogazione di una rendita 
contributiva ridotta del 2% per cia-
scun anno mancante al ventesimo 
di anzianità contributiva, purché 
ne siano stati maturati almeno cin-
que..Che altro dire?

 I nuovi agenti potranno sicu-
ramente intraprendere l’attività, 
dopo mille scongiuri, molto più se-
renamente!!!
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raggiunto i 20 anni di versamenti all’Enasarco 
per non perdere contributi (versati obbligatoria-
mente) non ha altra scelta che proseguire con 
i versamenti volontari, ma se non ha i requi-
siti per accedere alla contribuzione volontaria 
(sette anni di anzianità maturati) o non ha la 
convenienza perché in età avanzata, le somme 
depositate presso l’Enasarco sono irrimediabil-
mente perse:

quali iniziative, anche normative, il ministro 
interrogato intenda assumere per correggere 
questa evidente anomalia del sistema pensio-
nistico italiano, quale è appunto la fondazione 
Enasarco, che da tempo, da più parti e soprat-
tutto a tutela degli iscritti, si chiede venga sa-
nata.

Come è noto da tempo Cisal Federagenti chie-
de al cda Enasarco, purtroppo assolutamente 
inascoltata, di risolvere la problematica oggetto 
dell’interrogazione sopra riportata e che riguar-
da circa 500 mila lavoratori (di cui almeno 100 
mila con una anzianità contributiva superiore 
ai 5 anni), denominati nel gergo degli addetti 
ai lavori silenti. Da notare come la Fondazione 
abbia trovato quale unica strada la paradossale 
soluzione, adottata dal nuovo Regolamento in 
vigore dal prossimo 1° gennaio 2012, di garan-
tire la totalizzazione solo per chi diverrà agente 
di commercio a partire da tale data, negando un 
sacrosanto diritto a chi svolge tutt’ora l’attività 
di agente, ma che forse nel futuro per motivi 
anagrafici o altro non arriverà ai requisiti mini-
mi richiesti, o a chi l’abbia svolta comunque per 
diversi anni. Una discriminazione iniqua che, 
ad avviso di Federagenti, presenta profili di in-
costituzionalità e che meraviglia che gli organi 
di controllo abbiano potuto ratificare. Lo stesso 
Regolamento Enasarco prevede, oltre tutto, un 
consistente incremento dei contributi da versare 
in capo agli iscritti a fronte di una pensione a 
dir poco modesta e ha aumentato, tramite il 
sistema delle quote, i requisiti per ottenere la 
prestazione (ovverosia l’anzianità contributiva 
e l’età anagrafica).

Enasarco L’URLO DEI SILENTI
Si pubblica una delle migliaia di lettere rice-

vute sull’argomento da parte degli iscritti Ena-
sarco, furibondi per l’iniquità di una norma che 
li espropria delle migliaia di euro senza dar loro 
alcuna prestazione. 

«D. Spett.le Federagenti, Vi giro la risposta 
avuta dall’Enasarco in merito al mio quesito 
pensionistico. I miei 24.000,00 euro saran-
no tranquillamente incamerati dall’ente alla 

faccia mia che non riuscirò mai a raggiungere 
l’anzianità contributiva richiesta.

A febbraio 2012 compio 65 anni e ho maturato 
10 anni e 3 mesi di versamenti. Cosa posso fare 
per riavere i miei soldi??? 

Parlando con mia moglie ci siamo detti: ab-
biamo fatto tanti sacrifici per vivere tranquilli 
e adesso ci viene negato quello che è un diritto 
riconosciuto per tutte le altre categorie di la-
voratori.

Se non fossi stato obbligato a versare potrei 
dire la colpa è mia. Se li avessi dati ad una assi-
curazione non avrei perso nulla ma mi avrebbe-
ro restituito il tutto con gli interessi oppure mi 
avrebbero dato una rendita mensile e nessuno 
avrebbe approfittato delle fatiche mie e della 
mia famiglia.

Lettera Firmata

La risposta di Enasarco: «In merito alla pro-
blematica in oggetto, comunichiamo quanto segue:  
In mancanza dei requisiti pensionistici i contributi 
del Fondo Previdenza non possono essere liquidati.  
Il regolamento della Fondazione Enasarco sta-
bilisce che, a partire dal primo gennaio 2006, 
si consegue il diritto alla pensione di vecchiaia 
al compimento dei 65 anni (se uomini) o dei 60 
anni (se donne) purché si abbiano almeno 20 
anni di anzianità contributiva. 

L’istanza per ottenere il trattamento è da ri-
chiedere solo al verificarsi di entrambi i requisiti.  
L’agente che interrompa, temporaneamen-
te o definitivamente, la propria attività di 
agenzia commerciale può essere ammesso, 
alla prosecuzione volontaria dei versamenti 
al solo fondo previdenza; (...) La totalizza-
zione dei periodi assicurativi, di cui al dlgs. 
42 del 2/2/06, non si applica alla Fondazione 
Enasarco in virtù della natura integrativa 
e non sostitutiva della previdenza gestita».  
Occorre rammentare come la richiesta della 
Federagenti Cisal e di altre associazioni di Ca-
tegoria di accorpare la previdenza dell’agente e 
rappresentante di commercio in una unica ge-
stione separata dell’Inps andrebbe a sanare la 
posizione dei c.d. Silenti (effettivi e potenziali), 
riconoscendo l’Inps una rendita pensionistica - 
proporzionale agli accantonamenti effettuati - 
al raggiungimento di cinque anni di contributi 
ed eliminerebbe le scandalose discriminazioni 
determinate, sia dall’art. 36 del regolamento 
in vigore, sia dal nuovo regolamento che avrà 
vigore dall'1/1/2012, come segnalato nell’arti-
colo pubblicato in questa stessa pagina. Anche 
la totalizzazione non sarebbe più un problema 
perché l’ente sarebbe unico.

segue da pagina 2/Urge l’unificazione Enasarco-Inps DITTE AUSTRIACHE 
CERCANO 

AGENTI ITALIANI
Il prossimo 28 ottobre nella splendida cornice 
del Grand Hotel St. Regis a Roma -Via Vit-
torio Emanuele Orlando 3 (presso P.zza 
della Repubblica)  si svolgerà l’incontro 
tra le ditte mandanti austriache e gli 
agenti di commercio italiani interessati, 
organizzato e promosso dalla sezione com-
merciale dell’ambasciata d’Austria e da 
Federagenti Roma. Nel corso dell’evento, 
dedicato ai grossisti, distributori  ed agen-
ti e rappresentanti di commercio, le ditte 
austriache presentano i loro prodotti, di 
seguito elencati:

Confetture, creme spalmabili alla frutta, •	
sciroppi alla frutta, miele; 
Specialità a base di formaggio – Anti-•	
pasti; 
Prodotti surgelati a base di patate e dolci •	
tradizionali austriaci; 
Prodotti da forno; •	
Vini provenienti da vitigni autoctoni in •	
riconversione a produzione biologica; 
Salumi tipici austriaci; •	
Pregiata frutta secca bio e miscele •	
biologiche per prodotti pronti da 
cuocere;
 Prodotti a base di soia; •	
Raffinati vini e distillati, pregiati ace-•	
ti; 
Confetture, marmellate, ripieni alla frut-•	
ta e confetture per prodotti da forno; 
Birre di alta qualità; •	
Vini di qualità e di eccellenza; •	
Distillati alla frutta, grappe, Jägertee, •	
liquori, vodka e rum
Per partecipare all’evento occorre in-

viare il coupon di prenotazione pubbli-
cato in prima pagina.
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d’età e almeno cinque anni di anzianità 
contributiva possono chiedere, a decor-
rere dall’anno 2020, l’erogazione di una 
rendita reversibile calcolata col metodo 
contributivo di cui all’articolo 18, comma 
1, ridotta in misura del 2% per ciascuno 
degli anni mancanti al raggiungimento 
della quota 90».
Commento: chi si iscriverà dal 2012 ed 
abbiano versato per almeno 5 anni, dal 
2020 potranno vedersi erogato al com-
pimento di 65 anni una rendita contri-
butiva reversibile, ridotta di un 2% per 
ciascuno degli anni mancanti al rag-
giungimento della quota «90».

Art. 18, comma 3
«La pensione di vecchiaia è calcolata con 
riferimento alla data del raggiungimen-
to dei requisiti di cui agli articoli 14 o 15, 
comma 1. Ai fini del calcolo delle quote 
di pensione di cui al comma precedente, 
lett. a) e b), non si considerano gli incre-
menti e le rivalutazioni dei massimali 
contributivi previsti dal presente Rego-
lamento».
Commento: nel calcolo delle quote A e B di 
pensione non si terrà conto degli aumenti 
dei massimali provvigionali intervenuti 
per effetto del nuovo regolamento.

Art. 21: Domanda e calcolo delle 
pensioni di invalidità e di inabilità 
«La domanda di pensione di invalidità 
o di inabilità, redatta esclusivamente 
su apposito modello predisposto dalla 
Fondazione compilato in ogni sua par-
te, deve essere inoltrata nei modi e con 
le forme dalla stessa stabiliti e correda-
ta da documentazione medica idonea ad 

attestare il grado di invalidità o lo stato 
di inabilità. 
Le pensioni di invalidità e inabilità sono 
calcolate secondo quanto previsto dal di-
sposto dell’articolo 18, commi 1, 2 e 3. 
La pensione di invalidità è proporziona-
ta al grado di riduzione della capacità 
lavorativa. 
Al raggiungimento dei requisiti di cui 
agli articoli 14 o 15, comma 1, il pen-
sionato di invalidità o inabilità il cui 
trattamento pensionistico sia calcolato 
ai sensi dell’articolo 18, comma 1, può 
chiedere la liquidazione di una pensio-
ne di vecchiaia, distinta dalla pensione 
già in godimento ed in aggiunta ad essa, 
sulla base dei soli contributi pervenuti 
successivamente alla data del pensiona-
mento. Per il pensionato di invalidità o 
inabilità il cui trattamento pensionistico 
sia calcolato ai sensi dell’articolo 18, com-
ma 2, la pensione di invalidità o inabilità 
è, a richiesta, trasformata in pensione 
di vecchiaia all’atto del raggiungimento 
dei requisiti di cui agli articoli 14 o 15, 
comma 1, con la garanzia, in ogni caso, 
del trattamento più favorevole tra quello 
già in godimento e quello della pensione 
di vecchiaia».
 Commento: è diverso il meccanismo di 
calcolo della pensione tra quella contri-
butiva e quella calcolata col meccanismo 
del pro-rata. Nel primo caso, la prestazio-
ne finale sarà determinata dalla somma 
tra la rendita pensionistica di invalidità/
inabilità in godimento e la rendita pen-
sionistica di vecchiaia calcolata sulla 
base del solo montante accumulato suc-
cessivamente al primo pensionamento. 
Nel secondo caso, per le quote A e B si 

ricalcola la pensione sulla base dei nuo-
vi contributi (miglior triennio provvigio-
nale nel decennio antecedente l’ultimo 
contributo utile per il pensionamento 
di vecchiaia) mentre per la quota C si 
somma la pensione già in godimento con 
quella calcolata sulla base del montan-
te accumulato successivamente (facen-
do salva l’erogazione della prestazione 
migliore tra quella già in godimento e 
quella derivante dalla trasformazione 
della pensione di invalidità/inabilità in 
vecchiaia).

Art 23, comma 3: Pensione ai super-
stiti di reversibilità e indiretta
«I superstiti dell’agente in possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 16 possono 
chiedere, a decorrere dall’anno 2020, il 
riconoscimento della rendita contribu-
tiva; in tal caso la riduzione del 2% si 
applica con riferimento agli anni man-
canti al ventesimo di anzianità contri-
butiva».
Commento: viene riconosciuto ai super-
stiti (dell’agente iscritto successivamente 
al 1° gennaio 2012, che abbia avuto alme-
no 65 anni di età e almeno 5 anni versa-
ti) di chiedere la rendita contributiva in 
luogo di quella di reversibilità con una 
riduzione del 2% per ogni anno mancan-
te ai 20 di anzianità contributiva.

Art. 27: Supplemento di pensione
«I pensionati di vecchiaia, invalidità ed 
inabilità, i titolari di pensione di rever-
sibilità o indiretta e i titolari di rendita 
contributiva possono chiedere la liqui-
dazione di un supplemento del tratta-
mento previdenziale, distinto da quello 

in essere, sulla base dei soli contributi 
pervenuti successivamente alla data di 
acquisizione del diritto alla prestazione 
in godimento. 
Il supplemento della pensione di vecchia-
ia, di invalidità o di rendita contributiva 
può essere chiesto decorsi almeno cin-
que anni dalla data di acquisizione del 
diritto alla pensione già in godimento 
e sempreché l’iscritto abbia compiuto 
il 70° anno di età. I supplementi suc-
cessivi possono essere chiesti decorso 
un quinquennio dalla liquidazione del 
precedente supplemento. Il supplemento 
della pensione di reversibilità può essere 
chiesto decorsi almeno cinque anni dalla 
data del pensionamento dell’agente de-
ceduto o dalla data di liquidazione del 
precedente supplemento. Il supplemen-
to della pensione indiretta può essere 
chiesto decorsi almeno cinque anni dal 
decesso dell’agente. 
Il supplemento della pensione di inabilità 
può essere chiesto decorsi almeno cinque 
anni dalla data del pensionamento. 
Il supplemento si calcola con il metodo 
contributivo di cui all’articolo 18, com-
ma 1, e decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello di inoltro del-
la relativa domanda sempreché, a tale 
data, siano perfezionati tutti i requisiti 
richiesti».
Commento: per i pensionati di vecchiaia 
e invalidità si acquisisce il diritto alla 
liquidazione del supplemento al com-
pimento dei 70 anni e comunque non 
prima di cinque anni dopo la data del 
pensionamento (di vecchiaia/invalidità). 

segue da pagina 2/Come cambia il Regolamento Enasarco

continua a pag. 6
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Per i beneficiari di pensione indiretta e di reversibilità si prevede la possibilità di 
liquidare l’eventuale supplemento decorsi cinque anni dalla data del pensiona-
mento dell’agente deceduto o dalla liquidazione del precedente supplemento o dal 
decesso dell’agente. Per i pensionati di inabilità il supplemento di pensione può 
essere chiesto decorsi almeno cinque anni dalla data di pensionamento, senza 
dover assolvere al raggiungimento di 70 anni di età.

Art. 44: Rateazioni 
«La Fondazione, tenuto conto dell’esigenza concorrente di favorire il recupero dei 
contributi e la vitalità delle imprese preponenti, può autorizzare il pagamento 
rateale di contributi, accantonamenti e accessori, nel rispetto delle condizioni 
indicate ai successivi commi. La rateazione può essere chiesta per la durata mas-
sima di 24 mesi, con pagamento di un anticipo del 10% dell’intera somma dovuta 
contestualmente all’accoglimento della domanda, o di 48 mesi, con pagamento di 
un anticipo del 15%. Sulle somme rateizzate è applicato un interesse pari al tasso 
di differimento e dilazione. La domanda di rateazione costituisce riconoscimento 
di debito. Nel caso di evasione contributiva, disciplinato dall’articolo 34, comma 
1, si applica il beneficio della sanzione ridotta prevista al comma 2 del medesimo 
articolo, maggiorata di 2 punti, qualora la domanda di rateazione pervenga entro 
il termine di 60 giorni dall’accertamento della condotta sanzionata. Il mancato 
pagamento della prima rata o, successivamente, di due rate anche non consecutive 
determina la decadenza dal diritto alla rateazione e la decadenza dal beneficio 
della sanzione ridotta di cui al comma 3. I provvedimenti di autorizzazione delle 
rateazioni sono assunti dal Comitato esecutivo o da suoi delegati».
Commento: il pagamento rateale dei contributi può essere chiesto per la durata 
max di 24 mesi e nel limite del 90% dell’intero debito o per max 48 mesi e nel 
limite dell’85%. È prevista la decadenza dalla rateazione nel caso di mancato 
pagamento della 1a rata o successivamente, di 2 rate anche non consecutive.

Art. 47: Destinazione degli utili di gestione 
«Al fine di assicurare la continuità nell’erogazione delle prestazioni, la Fondazione 
costituisce una riserva legale non inferiore a cinque annualità dell’importo delle 
pensioni in essere, in conformità al dettato di cui all’articolo 1, comma 4, lett. 
c), del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509. I risultati netti di gestione di 
ciascun esercizio e le plusvalenze, in particolare derivanti da alienazioni immo-
biliari, sono imputati, a partire dall’anno in corso alla data di approvazione del 
presente Regolamento, alla copertura della riserva legale del ramo previdenza, 
con esclusione di qualsiasi altro utilizzo o destinazione».
Commento: le plusvalenze derivanti dal Progetto Mercurio sono destinate e co-
pertura della riserva previdenziale.
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Anche conoscere i propri schemi di pensiero ci aiuta ad inquadrare i 

    nostri punti di forza e quelli di debolezza.

Nell’ arte della vendita sappiamo da sempre che la prima cosa che vendiamo 

siamo noi stessi.

   Bene, ora sono possibili e fruibili da tutti coloro che desiderano aumentare 

   le proprie performance e le proprie aspettative, potenti modelli comunicativi  

   “intra ed extra” personali. Modelli misurabili  per aumentare la nostra  

   soddisfazione relazionale, negoziale, economica, familiare, del tempo libero. 

Ma esiste solo ciò che comunichiamo

   Dunque occorre conoscerne i segreti.

   
      

       

       

         

La Federagenti Nazionale organizza il 1° Corso di Programmazione Neuro 

Linguistica di 1° Livello Practitioner, nei giorni 7/14/21/28 Novembre

Il Corso ha durata 16 ore (4 giornate da 4 ore ciascuna) ed ha lo scopo di far 

acquisire le strategie comunicative e di imprinting fortemente efficaci per la 

conquista di nuove clientele, la gestione della loro fidelizzazione, 

la nuova gestione di sé stessi. 

A fine Corso verrà rilasciato l’ attestato di partecipazione P.N.L. 

Alcuni degli argomenti trattati:

‐ L'atteggiamento ed il comportamento del venditore e del cliente

‐ La decodificazione del linguaggio non verbale

‐ Le tecniche di memorizzazione

‐ Come conquistare la fiducia del cliente

PER MAGGIORI INFO SU MODALITA' E COSTO DEL CORSO 

RIVOLGITI A FEDERAGENTI ROMA

Conoscere le modalità per cui si originano i 

comportamenti e le scelte delle persone ci aiuta a 

decifrarne i motivi con cui queste vengono 

strutturate dalla mente.
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La Cassazione ribadisce, con 
la sentenza n. 15586/11, che 
l’agente di commercio non 
deve versare automaticamen-

te l’imposta regionale sulle attività 
produttive.

La vicenda analizzata dai giudici di 
legittimità trae origine dal fatto che 
nel luglio del 2008 la Ctr abruzzese, 
sezione staccata di Pescara, aveva 
respinto l’appello dell’Agenzia delle 
entrate nei confronti di un contri-
buente, intermediario delle assicu-
razioni, confermando l’accoglimento 
della domanda di rimborso dell’Irap 
relativa agli anni dal 2000 al 2004. 
Per i giudici di merito i motivi per 
cui l’intermediario non deve versare 
l’Irap sono che: a) il contribuente non 
utilizza, per la sua attività, lavoratori 
dipendenti o autonomi ovvero co.co.
co.; b) gli altri componenti di costo e le 
quote di ammortamento dei beni stru-
mentali hanno valori compatibili con 
un normale e personale svolgimento 
dell’attività; c) il reddito complessivo 
non scaturisce, dunque, da quella par-
te aggiuntiva di profitto che deriva da 
lavoro dipendente o da supporti tec-
nici e logistici.

L’Agenzia delle entrate avverso la 
sentenza dei giudici di primo grado 
propone ricorso per Cassazione so-
stenendo che l’attività d’intermedia-
rio delle assicurazioni, comportando 

la presentazione da parte del contri-
buente del quadro RG della dichia-
razione dei redditi, sarebbe soggetta 
al presupposto impositivo Irap, in 
quanto attività di impresa. Nel ricorso 
l’Agenzia richiama il pregresso orien-
tamento giurisprudenziale secondo il 
quale la similare attività di agente 
di commercio (ancorché operante in 
regime di contabilità semplificata), i 
cui redditi, riferendosi a un’attività 
commerciale secondo la previsione 
dell’art. 2195 c.c., sono per questa sola 
circostanza qualificabili come redditi 
d’impresa, sarebbe soggetta a Irap. 

Tale orientamento per i giudici di 
legittimità è, però, da ritenersi del 
tutto superato in ragione della sen-
tenza della Cassazione n. 12108/09 in 
cui è stato riaffermato che il principio 
costituzionale della capacità contri-
butiva, stabilito all’art. 53 Cost., osta 
a qualsiasi forma di prelievo che non 
abbia a incidere un flusso di 
ricchezza reale ed effettivo 
non potendo ammettersi la 
tassazione di basi imponibili 
fittizie. Alla luce del richia-
mato principio e della natu-
ra (reale) dell’Irap, l’esercizio 
di attività ausiliarie di cui 
all’art. 2195 c.c., fra le quali 
devono contemplarsi l’attività 
di agente di commercio e di 
promotore finanziario, non 

può essere sic et simpliciter inqua-
drato nell’ambito della produzione 
di reddito d’impresa in quanto deve 
essere comunque verificato il fonda-
mentale requisito della «autonoma 
organizzazione», qualif icata come 
insieme di risorse, mezzi, capitali e 
lavoro altrui, di carattere abituale, 
organizzati dal soggetto passivo con 
modalità suscettibili di conferire il 
quid pluris di capacità contributiva 
oggetto dell’Irap.

In tema di Irap, a norma del combi-
nato disposto del dlgs n. 446/97, art. 
2, comma 1, primo periodo e art. 3, 
comma 1, lett. c), l’esercizio dell’at-
tività di agente di commercio di cui 
alla legge n. 204/85, art. 1, è escluso 
dall’applicazione dell’imposta soltanto 
qualora si tratti di attività non auto-
nomamente organizzata. Il requisito 
dell’autonoma organizzazione, il cui 
accertamento spetta al giudice di me-

rito ed è insindacabile in sede di le-
gittimità se congruamente motivato, 
ricorre quando il contribuente: a) sia, 
sotto qualsiasi forma, il responsabile 
dell’organizzazione e non sia, quindi, 
inserito in strutture organizzative 
riferibili ad altrui responsabilità e 
interesse; b) impieghi beni strumen-
tali eccedenti, secondo l’id quod ple-
rumque accidit, il minimo indispen-
sabile per l’esercizio dell’attività in 
assenza dell’organizzazione, oppure 
si avvalga in modo non occasionale 
di lavoro altrui. Costituisce onere del 
contribuente dare la prova dell’assen-
za delle predette condizioni.

Per la Cassazione in applicazione 
di tali principi, la sentenza della Ctr, 
che non ha ritenuto assoggettabile a 
Irap l’intermediario delle assicura-
zioni, va confermata, in quanto, in-
contestato l’accertamento in fatto ri-
guardante l’ausilio dei soli strumenti 

necessari all’espletamento dell’at-
tività di intermediario delle assi-
curazioni, la ratio decidendi della 
sentenza impugnata è conforme 
al più recente orientamento, dato 
che l’assenza di dipendenti esclude 
ulteriormente che si concretizzi il 
presupposto di autonoma organiz-
zazione come previsto dalla nor-
mativa Irap.

Federico Gavioli

rubrica fiscale/La conferma è arrivata da una recente sentenza della Corte di cassazione (n. 15586/11)

Agenti, l’Irap non è automatica
L’assenza di dipendenti esclude l’autonoma organizzazione

Vuoi sapere se hai diritto  
al rimborso dell'Irap?
Rivolgiti alle nostre 

sedi (elenco su
www.federagenti.org)



Tipo di Agente (si possono selezionare più tipi)
Sono interessato ad offerte per:

Area di Lavoro (si possono selezionare più zone)
Le zone in cui opero sono le seguenti:

Area di Residenza (si possono selezionare una sola zona)
La regione in cui vivo è la seguente:

Agente Pluri M. Agente con Deposito

Agente Mono M. Direttore Vend-Comm

Agenzia di Rapp. Altro ..........................

Rif. sig. ....................................................................................................................................Tel. .......................................................................

Indirizzo E-Mail ......................................................................................................................... Fax .........................................................................
(scrivete il vostro indirizzo in STAMPATELLO)

in attività dall’anno ......................................... note ................................................................................................................ (i dati sono facoltativi)

Settore merceologico (è possibile selezionare più settori) Sono interessato ad offerte per i seguenti Settori Merceologici:
ABBIGLIAMENTO CATERING - RISTORAZIONE FORNITURE INDUSTRIALI OROLOGERIA - ORO - ARGENTO

ABITI DA LAVORO CHIMICO FARMACEUTICO FORNITURE UFFICIO - AZIENDE ORTOPEDICO - SANITARIO 

ACCESSORI ABBIGLIAMENTO CHIMICO INDUSTRIALE GDO OTTICA - FOTO 

AGRICOLO - ZOOTECNICO COLORI - VERNICI GIOCATTOLI PALESTRE -  FITNESS 

ALIMENTARE COMPLEMENTI ARREDO HARDWARE - SOFTWARE PARRUCCHIERI

ANTINFORTUNISTICA CONDIZIONAMENTO - CLIMA IDRAULICO PET - VETERINARIO 

APPARECCHI MEDICI COSMETICO ILLUMINAZIONE PROFUMERIA 

ARREDAMENTO DETERGENZA PROFESSIONALE IMBALLAGGI PUBBLICITA’ 

ARREDO URBANO DOLCIARIO IMMOBILIARE SANITARI - ARREDO BAGNO 

ARTE - ANTIQUARIATO ECOLOGIA INDUSTRIA SERRAMENTI   

ARTICOLI DA REGALO EDILIZIA INFORMATICA    SERVIZI

ARTICOLI RELIGIOSI - FUNERARI EDITORIA INTERNET SICUREZZA

ARTICOLI SPORTIVI ELETTRICO INTIMO TABACCHI 

ATTREZZATURE ELETTRODOMESTICI LEGNAME TELECOMUNICAZIONI 

AUDIO - VIDEO ELETTRONICA MACCHINARI - ATTREZZATURE TELEFONIA

AUTO - MOTO ENERGIA MATERIE PLASTICHE TESSILE

AUTOMOTIVE - LOGISTICA ENTI PUBBLICI MECCANICO TESSUTI

BAR - RISTORANTI - ALBERGHI ERBORISTERIA MEDICO  TIPOGRAFICO

CALZATURE - PELLETTERIE ESTETICO METALLURGICA -SIDERURGICA TRATTAMENTO ACQUE

CANCELLERIA FARMACEUTICO MUSICA TURISMO

CARTOLERIA FERRAMENTA - GIARDINAGGIO NAUTICA UTENSILERIA

CASALINGHI FINANZIARIO - ASSICURATIVO OGGETTISTICA PROMO VINI-BEVANDE

ALTRO ............................................................................................................................................................................................................................ (K91)

(K91)
Abruzzo Emilia R. Lombardia Puglia Toscana
Basilicata Friuli Marche Sardegna Umbria
Calabria Lazio Molise Sicilia ValleD’Aosta
Campania Liguria Piemonte Trentino Veneto

Estero..............................................................................(K91)

“Offerte Nuovi Mandati”: Sì, desidero ricevere gratuitamente e senza impegno le offerte di rappresentanza.
Il mio nominativo non verrà mai comunicato alle Aziende che Cercano Agenti, ma sarò io a ricevere le Offerte direttamente sulla mia 
E-Mail (filtrate per Zona di Lavoro e Settore Merceologico). Se sarò interessato sarò sempre io a rispondere direttamente alle Aziende.

Abruzzo Emilia R. Lombardia Puglia Toscana
Basilicata Friuli Marche Sardegna Umbria
Calabria Lazio Molise Sicilia ValleD’Aosta
Campania Liguria Piemonte Trentino Veneto

Estero................................................................................

Invia il modulo via fax al numero di FAX VERDE  800.01.69.50
L’invio del modulo e la registrazione   valgono come consenso al trattamento dati. I dati comunicati verranno trattati come previsto dal D. LGS n. 196/2003 “Privacy”. 

Il regolamento completo e l’informativa sul sito www.offertenuovimandati.it/privacy. Il servizio è gratuito. 

“Scheda di Registrazione Agente”

Modulo d’iscrizione

Come Iscriversi
Semplicemente compilando il modulo qui di
fianco. Volendo puoi anche iscriverti dal sito
internet www.offertenuovimandati.it 

Come Funziona
Una volta iscritto ti verrà spedita una 
conferma di iscrizione. Da quel momento il
servizio sarà attivo e riceverai, sulla tua
casella di posta elettronica, esclusivamente
le offerte di nuovi mandati a cui potresti
essere potenzialmente interessato. 
Infatti non riceverai indiscriminatamente
tutte le offerte di rappresentanza, ma 
unicamente quelle relative alla tua Zona di
Lavoro ed al Tuo Settore Merceologico.

Completamente Anonimo
Il Tuo nominativo NON verrà mai comunicato
alle Aziende che Cercano Agenti. 
Sarai tu a ricevere le proposte e, se vorrai,
sarai Tu a rispondere direttamente
all’Azienda.

Rimozione dal Servizio
In regola con tutte le leggi sulla privacy e
sulla tutela dei tuoi dati personali, potrai
rimuoverti dal servizio in qualsiasi momento,
sia a mezzo e-mail che mandando un fax al
numero verde. Una volta rimosso non 
riceverai più alcuna comunicazione.

Puoi registrarti anche On Line sul
sito www.offertenuovimandati.it

Offerte Nuovi Mandati
- Vuoi Conoscere tutte le Aziende che

Cercano Agenti ?
- Vuoi ampliare il numero delle Tue Ditte

Rappresentate ?
- Vuoi avere l’opportunità di guadagnare

più Provvigioni ?

Registrati ora al
Servizio Gratuito
di Offerte Nuovi Mandati.

Servizio Gratuito Iscrivendomi a Offerte Nuovi
Mandati ho trovato tre nuove
Aziende ed ho incrementato

i miei guadagni provvigionali.
Inoltre, aumentando il numero

di Aziende Rappresentante,
ho anche diminuito la mia

“dipendenza” economica da
una singola “Azienda Dominante”.

È un servizio che
consiglierei a tutti i miei

colleghi: non costa nulla e
permette di vagliare tutte le

opportunità lavorative
della propria zona.

Lucio Bellardelli
Agente di Commercio

Veneto


